
V
olete cambiare il Tricolo-
re. Volete le gabbie sala-
riali, e poi presidi, magi-
strati, poliziotti e carabi-
nieri, impiegati dell’Inps
e del catasto, tutti con il
“passaporto” della Pada-
nia in tasca e il dialetto

bergamasco sulla lingua. Insomma: volete
sfasciare l’Italia. E noi ci deleghistizziamo».
Incespica sull’ultima parola - un neologismo
brutto ma necessario - ma riesce a dirla Gio-
vanni Manoccio. Un sindaco che ha già solle-
vato un vespaio di polemiche. Perché il suo
Comune (per sadico gusto della suspense vi
diremo dopo come si chiama e dove si trova)
è il primo d’Italia ad essersi «deleghistizza-
to». Tranquilli, è tutto a posto. C’è una regola-
re delibera, approvata il 4 agosto all’unanimi-
tà, che prevede finanche l’installazione di
«pannelli all’interno della cittadina con l’indi-
cazione di “Paese deleghistizzato”». Ma c’è
anche di più, l’approvazione di un decalogo
sui «comportamenti da tenere nei confronti
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Un bimbo davanti al Tricolore, al circo Massimo, in

occasione della festa delle Forze armate, il 9 novembre 2008 a Roma.

Il tricolore e l'inno di Mameli sono i simboli identitari dell'unita'

nazionale: secondo la Lega Nord non sono piu' sufficienti a

rappresentare la nuova identita' federalista dell'Italia. Per questa

ragione, il presidente dei

senatori del Carroccio Federico Bricolo ha preannunciato una proposta

di legge costituzionale per inserire un comma nell'articolo 12 della

Costituzione che riconosca i simboli identitari di ciascuna Regione:

dunque, bandiere e inni 'regionali'.
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Il provvedimento presentato dal sindaco della cittadina
calabrese di origini arberesh: la Lega offende il Meridione,
siamodisponibili al gemellaggio con i Comuni del Nord
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